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circotnre n. 5 /&C'lC ,

i
OGGETT0: - art. 55 quinquies del rl.lgs. n. 1ó5 del 2001 (introdotto dal d.lgs. n. 150 r{el 2009)
- as$enze dal sen'izio dei pubblici dipendenti - responsabilità e sanzioni per i medici. l

:
ì

l .  Premessa j
I

Come noto. con il decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150. di attuazione delli delega
contenuta nella legge 4 n:arzo 2009, n. 15, sono state introclottc delle misure fina{izzate a
contrastare il l'enomeno dell'assenteismo nelle pubbliche amministrazioni ed incrementa$:, anche
per tal via. la produttività del settore puhblico. 

'I'ra 
qucste misure. sul presupposto della {ilevanza

della collaborazione attiva di tutti i soggetti coinvolti. sono state disciplinate anche delle f{ttispecie
speciali cli responsabilità disciplinare e penale aventi come soggetto attivo della condotta il 

{nedico.
I

Dopo I'entrata in vigore della rilbrnla. sono pÈr\,enute al Dipartimento della $-unzione
pubblica alcune segnalaziorii e richieste di chìarime:rto circa la portata applicativa de{l'art. 55
quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. introclotto dail'art.69 del d.lgs, nì 150 del
2009. soprattutto nella parte in cui viene <lisciplinata la responsabilità del meclico itt ciiso <{i il lecitcl
commesso in occasione del rilascio di ccrtificati per la giustificazione dell'assenza dal se*izio dei
pubbl ic i  dìpendent i .  

I

Considerata la novità e la rilevanza delln
ind icazioni per I' applicazione delle disposi zioni.

S P

questione. si ritiene opporlu{tù fornirb alcunc
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2. Il contesto di riferimento.

L'art,55 cluincluies del d.lgs. n. 165 del ?001 {Fulse dtttstuîirtni o cerlilìcazioni)in SEncrale
prevede che: 

I
Ì'ol. Fermo quento pre,-isto dal codite penale, il lororotore dipenclenle di ttna pt$thlica

omnzinislra:ione che attesta .fiilsamente la pntpriu pr(sen:u in servizio, rnediante l'ulterazit$re dei
sislemi di rilevamento della presenza o con altre nusdulítir.fitndolente, ovverú giur'ti/ìca l'ufsenzu
dal servizio medicrnte una certifìcuzione rnedic'a./ùlsu o.lttlsamenle attestunle unù slaîo di ma$tttia ù
punito can la redusione du uno u cinque anni e con lu tnulta cla eurrs 10{J ttd euro 1.6p0. Lu
medesima pena si ctpplica al medico e a c:hitmquu alîro cot't(:ort'e ne:lla utmtnis.vit;lr{: del tlelitt{.

i
2. Nei casí di cui ul comme 1, il lavorafore,/'erme lu resprsnsohìt'itù penule e di.vciplinalc e le
relufitte sanzioni, è ohhligato u risarcira il dttnno pcttrimoniulc, prtri ul compen.so t'orri,rS$tsto a
litolo di retrihuzione nei perioili per i quctli sict uccerlala /u ntunccrlu prcstLIzionc. nonrhe illtlanno
ull'immagine suhiti dall'urnministrazione. 

i
I

3. Lct serztenza deJinitivn di crsndannu o di altplit:uzione rfullcr ptnd per il delitto di c'ui ,rl coln*ta I
comportil. per il metlico. la san:ione di.rciplinare tlellu racliu:ione dall'alho cd sltrb.ri, se
dipendente eli una slrutîuru sanilariu Txthblica o se conttnzksnttttt con il serv-izit.t
nctzionule, il licenziumew(, per giuslct cLttrsú o la clecudenzu dsllu cùnv-enzione. Le mefle:;ime
snn;ioni disciplinuri .si applicuno se il ntedico. in relaziona ull'ussenzu dul servi:Ìo. rjilu,st'ict
rcrtilicazioni the ottestuno tluti clinic:i nù,'t tlirettumenle t'onslatuli né oggettivQtmente
dot:urnenluú."

Il comma 1 introducc una fattispecie incriminatrice speciale. un reato proprio del
dipendente, precisamente un delitto avente come soggetto attivo il pubblico dipendente. La
ri lcvantc consiste altcrnativanrentc:

a) nell'aftcstare 1'alsamenle la presenza in servizio. mediante l'altcrazione dei sistpmia) nell'attcstare lalsamenle la presenza ul servrzro. rnedrante l-aitcrazrone der slstPml dl
' rilevamento della presenza o mediante altre nrodalità tiaudolente: I

b) nel giustificare I'assenza dal servizio mediante una certifìcaz-ione rnedica falsa o falspmente
attestante uno statr) di malattia. 

I
i

La pena è costituita dalla reclusione da uno a cinque anni e dalls multa da euro 4CI0 a{ euro
1.600, orryero dalla previsione della pena detentiva cumulatir.'amenle a qr"rella pecuniaria. 

I
1

Il l'atto descritto nella norma corrisponcle anchc alla fauispecie di illecito disc{plinare
regolata nell'art. 55 quater del d.lgs. n. 165 <1c.1 20ù1. arlch'esso introdotto dall'ar1. 69 del <f.lgs. n.
165 del 2001. ll coruna I del citato art. -i5 quutcr prevede pcr queste ipotesi la sinzione
disciplinare clel licenziamcnto senza preavviso. j

Si rammenta in questa secle quanto qià evidenziato nella Circolare n. ? clel 2009 ir{ ordine
alle previsioni dell'art. 5-5,replie.s tlel citato decreto, relativo ai contolli snlle assenze. ll comlna 6 di
questo articolo stabilisce che il responsabrlc della strultura in cui il dipendente lavora e il dirigente
eventualmente preposto all 'amnrinistrazione generale del pcrsonale. secoudo le ti$pettive

lica
otta
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colilpeterze" curarlo I'ossen'anza delle dispOsizioni relative alle assenze per malatlia. al di
'uprevenire o (antrustore, nell'inlereslie dell{t./itnzionalitù dell'u-flicia. le condolte ctssenteisiche^'.
Per il caso cli inadempimento colposo rispeilo a qlresto dovere di vigilanza la legge pre
possibilità, nel rispetto del contradclittorio e scntito il Cornitato dei garanti, di comnri
sanzione a carico del dirigente consistente nella decufiazione della retrihuzione di ri

, r#iron:rfro

all'80% {art. 2l del d.lgs. n. 165 del 2001 come modificato dal d.lgs. n. 150 del 20ú9). A q as i
possono aggiungere anche le sanzioni disciplinari previste per il mancato esercizio o la de
dall'azione disciplinare per omissioni del dirigente di cui all'art, 55 serias comma 3 del citato
decreto. Le sanzioni previste sono la sospensione dal servizio con privazionc della retribu ne lîì

e l a
una
sino

ione
ed i

della
e puo

one.

nel la
attivo
ico e,

he il

Igrltto

proporzione alla gravità dell'infrazioìre non persegr"rita. lino ad un rnassimo di îre mesi in rel
alle infiazioni sanzionabili con il licenzianrento e la mancata attribuzione clella retribuzi
risultato per un importo pari a quello spettante per il doppio del periodo della durat
sospensione. Secondo la norma, nei confionti dei soggetti non aventi qualihca dirigenzi
essere irrogata la predetta sanzione della sospensione dal servizio con privazionc della reîri
ove non diversamente stabilito clal contratto collettivo.

L'art. 55 quinquies comma I in esanre al secondo perir:do pr*r,cde poi che rrell'i i del
concors() nel reato de c1urs" la medcsima pena di applìca al nredico È a chiLlnque altro concor
commissione del delitto. Pertanto" la responsabilità pcnale è prevista non solo per il sog
specit-tcamente destinatario della norma (il pubblico dipendente). ma si estende anche al
in generale, a tutli coloro che concorrono nella commissione dcl reato.

ll comma 2 dello stesso articolo disciplina la respousabilità amministrativa e ci le del
questi
della

pubblico dipendente che commette i latti regolati nel comma precedente. In base alla nomra
è obbligato a tencr indenne l'amministrazione dal danno clerivante dalla corresponsio
retribuzione per i periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione ed a risarcire
danno non patrinroniale, come cluello all'immaginc subito dall'arnministrazir:nc stessa.

3. Lc fattispecie di il lecito che hanno comc soggetto attivo il medico.

L'ar1. 55 quinquies in esame introduce dellc lirttispecie di il lecito che hanno come
attivo il medico:

a) la fattispecie penale cùntemplata dai sccondo periodo del cornma l- che clisciplina un
di concorso nel reato proprio del pubblico dipendente:

b) Ie fattispecie disciplinari previste nel comrna I, di cui una collegata alla commissi
delitto di cui al cúfirma I e I'altra regolata in maniera autÒnùma.

ne dei

3.1. La fattispecie penale prevista nel secondo periodo dcl comma I dell'art. 55 quinq

Come detto nel paragralo precedente. il secondo periodo del comma I prer che
nell' ipotesi del concorso nel reato disciplinato nel prirno periodo, la medcsima pena di ap ica al
medico e a chiunque altro concorre nella commissione del delitto. Pertanto, la responsabilitipenale
è prevista non solo per il soggetto attir.o spccificamentc destinatario della mrrma (il lco

dipendente). ma si estende anche al medico e. in generale. a tutti coloro che concorrorio nella
commissione del reato. 

1
i ,
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La figura del medico viene specificamente in ril ievo nelia valutaziane dellc fattiLpecie
indicate nella lettera b) del precedente palagrafu 2. ln base alla nuova norilla. il mecfico e
penalrnente responsabile se concorrc nei realo del clipenclenle pubblicii di giustilicare "I'n^s'.rerufa dal
seryízío mediante t4na certilìcalione medictt.îals* o firl:iamente ettestanfe uno sttto di mdl*ttliu".
Naturalmenle, rimane salva - ove ne dovessert'r ricorrere le condizioni - anche l'ipotesi del corfcorso
nella fbttispecie criminosa del pubblico dipendente disciplinata nella prirna partc della rjorma.
collsistente nell'attestare "Julsumente lu pntltriu 1n't.ttn:u in servízi*, nediunte l'alterazioìpe deí
sisterni di rilevumenttt de{la presenza ct con ultre nx;tlulititji'uurlole nlr:.'". 

I
1

Con riferimento all'elernento oggsttivo del reato" si rammenta che secondo lo giurispnidenza
della Cassazicrne penale,"*i./ini clella configurahílitù dúla.fcrttispeút del cotlcerso cli perscpe rrcl
reaÍo (ur{. ll0 c,p.), il conÍributa (onutrsuale o$sltwe rilevants non.volo rluand* nhbia fficuria
t:ausdtle, trtonendrssi crsme condizione dell'u'ttnlo lesi,-o. mn unche qtrttndo usslrmú lu lirmultli un
t'unrribulo trgevo{atore, e cioè cyuundts il resto. senzn kt t:ontlsllu rli ttgnalatione, sQt'ehhe
ugualmenîe corîxmesso,î7u cotr maggiori intste:ze di riust'ita o c{i/fircltÌt" ", {Llass.. Sez. V, spnt. n.
21082 del 5-5-?004). In relazione all'elemenlo s.)ggettivo del rcat*. ln Suprema fìorte a[fèn$a ch*:
"per integrore Ía responsahilitìi u titolo di roncur,r'rs tli persone ntl reulo i..) è suffìciQtte la
teriezz.ú c'he un deîerrninuto t!v-€ì1to de/iîtuosa .tu"ir poslo in essere t{ai cortcttrrenlí, senis clte
occortd una piena (:Ltnoscenz$ deí parÍicoluri esecutitl." {Cass., Sez. I, setrt. n. ;1503 deljl6-a-
rees). 

i
i

Si precisa che soggetto atti\,ù del reato ù il medico pubblico dipendente o proÍì:ssibnista
convenzionato coll il S.S.N. o litrero professionista. 

I

3.2. Le fattispccie di illecito diseiplinare di cui al comma 3 dell'art. 35 quínquies 
.
l

Il comma 3 disciplina delle ipotesi di responsabilità disciplinare del medico: 
ì
I

"3. L,u sentenza de.finLÍiva di condanna o di upplit'ct:iane del{* pena î}u'il clelitto rfi tni al corltmu I
com1tr;rio, per il medico, lil súncione discíytlinare delfa rctdiuzksne d*ll'ulho vd uÌrrcfi, se
rii\sendente di una strullura sanituria pubhlfuu o st cr)fl1ten:iouttto *tn ií servi:io su$ituria
nczionule, il licen:tumento fler gíu.stu {:eus{t * Í* decadenzu tltilttt ctsnven:iane. Le meQesime
sanzioni disciplinari si applicanrt rc il mtdico. in reluiow all'ussenza elal sertizio, r{ascitt

c:ertilicazioní che aîtes!{tnù dalí t'Íinicì nùn dit'ellttmtn(.? consîútuti né úggeltiv(:i.tnenle
dot'utntntafi.". 

ì

Gli illeciti sanzionati sono riconducibili a due situazioni;

a) il latto corrisponrle al concorso nel reato clel pubblico clipendents descritto nel confrma 1

{"attesta .fìtÌsamente la pr<tpriu pres{nidt Ìn servizio, mr:iittnte l'alte r*ziont dei .ristlmi di
rilevrsmerzto della presenzil o cot't sltrt modulitit.li'uudr-tfenl(. otvarrt giustilic'tt l'tt^';se$u dul
servíEits mediante unn cerltfitezitttrt rntdicu .lhl-vu a fìilsutnente alîe.tlcn{e unu st{tta tli
nwlul t iu") :  

]
I

I
a
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b) il futto si verifica quando "il metlico, in rela;ione ull'assenzu c{ttl
certilicaziorzi che úîtestano dati c'linici non tÌirettumente consl(tlillí
dÒcuntentati-".

richiamata dal comma 4 dell'art, 55 ter del ri.lgs. n. 165 del 2001- inîro.lotto dal d.lgs. n. I
2009. Si rammenta anche in questa sede la previsionc. di cui al comma 3 del citato art, 55
circa la responsabilità del clirigente pubblico derivante dal nlancato esercizio clell'

servizitt, r
nrl oggelt

ln entrambi i casi. soggetti attivi della cor:clotta sono i mcdici pubblici dipe
professionisti convenzionati con il S.S.N. o liberi professionisti.

Per entrambe lc situazioni sono previste le mcclesime sanzioni. che consistono nel la
radiazione dall'albo, nel licenziamenlo pel giusta causa o nella decadenza dalla convenl . t.a
loro applicazione e naturalnrente rlilferenziata a seccnda del soggetto attivo della ccudo
radiazione dall'albo può riguardare tutti i mctlici iscritti, a presc.inclere dalla circostanza clr
abbiano un rapporto di lavoro pubblico o convenzionato o siano liberi professionisti. la
dalla convenzione può essere applicata solo nei confronti clei medici convenzionati,
sanzione del licenzjamento per giusta causa pur\ essere iruogata nei conlionti dei meciici
dipendenti.

C,-irca le ipotesi di cui alla lettera a). le sanzioni descritts sorro previste per il c di
passaggio in giudicato della sentenza di condanna o di applicazione della pena. ai sensi de r artt.
4&l ss. c.p.p., per il delitto di cui al comma I e sono applicabili a seguito dello svolgime del

entirelativo procedimento disciplinare secondo le regolc ordinarie. Per quanto riguarda i proced
che si svolgono davanti alla pubblica amministrazione, secondo I'art. 653 del c.p.. comnta I
senlenza penale irrevocahile di contlunnu hu el_licsc'iu eli giudicuto nel giudi:io per resp(
tlisciplinare dctvanti ulle pubbliche autoriîìt quanl{} ull'uccerlumento dulla su,ysislenzu tlel 10,
della sua iÌliceita penale e ull'ulfbrntazirtte che l'intpufaÍo kt ha tomntesso.", di zl0ne

: l a
essi

, "la
ilÌtì)

del
g.xtc.t

ione
disciplir:are 

]
1

Per quanto riguarda specificamente I'ultimo perio<lo clel comma 3 (ipotesi sub bj,la flnalità
della previsione, che puo verificarsi anche in assenza di reato. ù di evitare che siano ril{sciati
certificati ù attestati di malattia serlza aver valutato le condizioni del paziente nel corso di unalvisita
e che siano formulate diagnosi e progrrosi non coercnti con la buona pratica clinica. Qpinili,
I 'applicazione della disposizione deve tener conto dellc regole proprie della pratica medic{, che
consentono di lbrrnulare diagnosi e prognosi anche per presunzione sulla base di dati risconlratì o
semplicenente acquisiti durante la visita. Nell'applicaz-ione della norrna. pcúanto. e rilevapte la
circostanza che i dati clinici siano stati o nleno dcsunti cla visila. ln sostanza. in base a $uesta
norma, la responsabilità del medico, con I'applicahiiità delle sanzioni irrdicate, ricorrerà quaddo lo
stesso rilascia attestati o certificati attcstanti dati clinici non desunti da visita in coerenza rion la
buona pratica medica. Per gli aspetti penali" rinrane comunque i'crma la disciplina generale pi cui
agli artt. 476 ss. del c.p. sulla falsità in atti. 

1
Naturaltnente. per quanto concerne la disciplina sostanziale relativa acl intiazioni e sarJzioni,

in virtù del principio generale c'li legalità, le nuove tbttispecic disciplinari e penali. con le co{relate
sanzioni e pene. non potranno trovare applicazione'a fatti che si sono verilicati prinra dell'ent{ata in
vigore della legge in quanto più slavorevoli all ' incolpato. Quindi- anche nell' ipotesi 

I 
cui
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I 'amministraz-ione abbia notizia dopo I'entrata in vigore del clecreto legislativo (15 novernbre
di làtîi commessi prima di tale momento. per gli aspetti sostanziali dovrà comunque far rifuri
alla normativa contrattuale e legislativa previgente in quanto piu favorevole.

Si rammenta infìne che con la Circolare n. l/2010 DIìP/DDI sono sià state illust
nr:vità introdotte dalla rilomra sulla trasmissione dei cerlificati per via telernatica e sulle
di il lecito disciplinare previste nel comma 4 dell'art. 55 septie.t deld.lgs. n. 165 del 2001.
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